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Il territorio

• Legge regionale 28 dicembre 2017 n. 39: 
ampliamento dei confini del parco e accorpamento 
della riserva naturale Fontana del Guercio e del 
parco locale di interesse sovracomunale (PLIS) della 
Brughiera Briantea. La sua estensione passa così a 
8249 ha, accorpando 12 nuovi comuni per un totale 
di 28 Comuni e la Provincia di Como: Cabiate, Cantù, 
Carimate, Carugo, Cermenate, Cucciago, Figino
Serenza, Fino Mornasco, Mariano Comense, Meda, 
Novedrate, Vertemate con Minoprio.

PARCO DELLE 
GROANE

BRUGHIERA BRIANTEA

Il Parco delle Groane è un’area protetta regionale che 

si estende all’interno della grande metropoli nord 

milanese. 

Il Parco Regionale è stato istituito nel 1976, per forte 

volontà dei Comuni e della Regione Lombardia e con 

la Legge Regionale 29/04/2011 n. 7 è stata approvata la 

Legge istitutiva del Parco Naturale. 



Cos’è un Parco naturale?

Tale territorio costituisce un’area naturale protetta.

È un territorio nel quale sono presenti formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche e biologiche con
rilevante valore naturalistico e ambientale.
Tale territorio è sottoposto ad uno speciale regime di tutela e di gestione, per:
• Conservare: le specie animali o vegetali

le singolarità geologiche
le formazioni paleontologiche
le comunità biologiche, i biotopi
gli equilibri idraulici e idrogeologici
gli equilibri ecologici

• Applicare metodi di gestione che tengano conto dell'integrazione tra uomo e ambiente naturale, e che
sappia salvaguardare anche i beni e valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle
attività agro-silvo-pastorali e tradizionali

• Promuovere attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, e attività ricreative compatibili

I parchi naturali regionali sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed eventualmente da tratti di mare
prospicienti la costa di valore naturalistico e ambientale, individuato dagli assetti naturali dei luoghi, dai
valori paesaggistici ed artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali.



Alcuni dati del Parco...

❖3 Oasi naturalistiche gestite da associazioni ambientaliste

❖16 Zone umide

❖Oltre 600 specie vegetali alcune delle quali rare e endemiche

❖Oltre 100 specie di uccelli nidificanti, svernanti o di passo sul 

territorio delle Groane di cui 29 di interesse comunitario

❖34 specie di mammiferi

❖Specie di anfibi e insetti di interesse comunitario



Il Parco delle Groane non è solo natura e ambiente, ma anche 

storia, tradizione, cultura, economia, sport  e ricreazione:

❖ville storiche e beni monumentali

❖forni Hoffman a testimonianza dell’antica industria dei laterizi (produzione 

di mattoni grazie al terreno argilloso caratteristico del Parco)

❖laghetti per la pesca sportiva

❖centri sportivi

❖chilometri di piste ciclabili

❖eventi culturali di livello sovracomunale 



La storia

Cosa sono le GROANE? 
"territorio di brughiera dove l’argilla predomina presentandosi 

quasi scoperta alla superficie del suolo e dove non vi 
germogliano che poche e scarse piante di erica"

Le terre argillose delle Groane non 
potevano essere coltivate per la loro 
aridità. Il terreno venne così utilizzato per 
esercitazioni ed accampamenti militari, 
ma anche per attività estrattiva e 
lavorativa dell’argilla. Nel Parco sorsero 
infatti numerose fornaci: grandi 
stabilimenti industriali con un’unica alta 
ciminiera e tanti forni nei quali venivano 
cotti i mattoni.

Alcune delle fornaci del Parco risalgono alla metà del Settecento. 
Molte di esse sono ormai ruderi tra boschi e brughiere; altre sono 

state trasformate o adattate ad altro tipo di attività. 
Nel dopoguerra se ne contavano 21; negli anni ottanta erano 7.



Gli ambienti naturali del parco

LE ZONE UMIDE
• Stagni di Lentate, Garbagnate e Senago + Oasi Lipu di 

Cesano Maderno

• Vegetazione dominante: tifa maggiore, cannuccia di palude, 
giunco, salice bianco e ontano nero

• Rana di Lataste, rana agile, rospo smeraldino, tritone 
crestato italiano + numerose specie di libellule e di avifauna

Tifa maggiore Rana di lataste Tarabuso Schiribilla (raro)



I BOSCHI
La flora

• Boschi di robinia, accompagnata da nocciolo, 
sambuco, biancospino

• Boschi di farnia e carpino bianco, accompagnati da 
ciliegio selvatico, frassino maggiore, acero di 
monte, biancospino, sigillo di Salomone, mughetto

• Boschi di pino silvestre (Pineta di Cesate)  

La fauna

• Avifauna: picchio verde, picchio rosso maggiore, 
sparviere, gufo, civetta, picchio muratore, regolo, 
cince, airone cenerino.

• Mammiferi: Scoiattolo rosso, ghiro, tasso, volpe, 
riccio…

• Rettili: Biacco, colubro liscio, vipera comune

Sigillo di 
Salomone

Mughetto



- 20 aziende agricole
- 1 Azienda frutticola unica 

nel suo genere nel Nord 
Milano: IL FRUTTETO DEL 
PARCO 

• Vegetazione dominante: ranuncoli, sorgo, fienarola dei 
prati, trifoglio, achillea, tarassaco

• Fringuello, cardellino, colombaccio, topolino delle risaie, 
crucidura, faina, donnola

LE AREE AGRICOLE E I PRATI

Terreni usati per il pascolo degli animali domestici, per 
l’agricoltura (soprattutto di mais) e per la produzione di 

fieno.

Achillea Sorgo



LA BRUGHIERA

E’ l’ambiente più caratteristico del Parco delle Groane.

Sono dominanti il brugo, la molinia, il salicone e la 
genziana pneumonante, legata alla farfalla Maculinea 

Alcon. 

Gli unici alberi che riescono a insediarsi sono il pioppo 
tremulo e la betulla.

Brugo

Molinia





- Protezione civile - Guardia Ecologica Volontaria -

Sono circa 80 volontari divisi in 4 squadre che sono in turno

tutti i sabati e le domeniche e anche in settimana.

Che ruolo hanno nel Parco ?



CORPO INTERCOMUNALE 
DI PROTEZIONE CIVILE 

PARCO GROANE



Chi sono i volontari AIB ?
E di cosa si occupano?

AIB= Volontari Antincendio Boschivo













GEMELLAGGI AIB REGIONE LOMBARDIA

CALABRIA   2021

SICILIA      2022

SICILIA      2023

SARDEGNA  2024





EMERGENZA 
IDROGEOLOGICA







UNITA’

CINOFILA



NELLE SCUOLE……
NEI CENTRI ESTIVI……







Chi sono le GEV?
E di cosa si occupano?

GEV = Guardie Ecologiche Volontarie



Le Gev si preparano 

adeguatamente al loro 

compito, frequentando 

un corso di 

formazione sostenendo 

un esame di idoneità e 

partecipando ogni anno 

a corsi di 

aggiornamento...non si 

smette mai di imparare e 

confrontarsi!!

Sono cittadini e cittadine amanti della natura, volontari che
dedicano il proprio tempo alla difesa dell’ambiente, che
desiderano trasmettere agli altri le proprie conoscenze e la
propria passione e che educano al rispetto del patrimonio
naturale e paesistico della nostra regione.



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

UN PO DI STORIA…….

L.R. 105/1980: prima legge in Italia che istituisce

la figura della Guardia Ecologica Volontaria.

L.R. 09/2005: informazione, divulgazione,

collaborazione… e vigilanza



L.R. 09/2005

Nomina a guardia giurata

Incarico di Guardia Ecologica Volontaria

Tesserino e divisa

Territorio di competenza e ordine di servizio



L.R. 09/2005

L.R. 86 del 30/11/1983 – aree regionali protette

L.R. 10 del 31/03/2008 – fauna minore e flora spontanea

L.R. 2 del 10/01/1989 – minerali da collezione

L.R. 14 del 08/08/1998 – coltivazione minerali da cava

L.R. 31 del 05/12/2008 – funghi e tartufi paesaggio e foreste

L.R. 5 del 24/03/2004 – disciplina settore apistico

R.R. 06 del 29/03/2019 – scarichi di acque reflue domestiche

R.D. 523 del 25/07/1904 – demanio idrico

R.D. 2669 del 1937 – opere di bonifica;

D.Lgs 152/2006 – rifiuti;



1976 - 3450 ha

2017 - 8250 ha

TERRITORIO DI RIFERIMENTO



ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

E PRESENZA SUL TERRITORIO

SERVIZIO DI

VIGILANZA ECOLOGICA

CON PATTUGLIAMENTO 

SU TUTTO IL TERRITORIO 

DEL PARCO CON 

ATTENZIONE 

ALL’AMBIENTE E 

RELAZIONE CON LA 

CITTADINANZA



A SEGUITO DI

ACCERTAMENTI

DI  ILLECITI

AMBIENTALI

VENGONO 

REDATTI

VERBALI E 

RELAZIONI DI 

SERVIZIO

ILLECITI AMBIENTALI



VERIFICA DEL RISPETTO DI:

- NORMATIVE NAZIONALI

- NORMATIVE REGIONALI

- NORMATIVE TERRITORIALI: PIANO TERRITORIALE DI 

COORDINAMENTO, REGOLAMENTI SETTORIALI 

(BOSCHI, AGRICOLTURA, ECC..), REGOLAMENTO PER 

IL TEMPO LIBERO E L’ACCESSO

ILLECITI AMBIENTALI



- ISPEZIONE SACCHI

- FOTOTRAPPOLE

SCARICO RIFIUTI



SCARICHI ANOMALI IN AMBIENTE



ABUSI EDILIZI



COLLABORAZIONE AL PROGETTO 

LOTTI BOSCHIVI PROMOSSO 

DALL’ENTE PARCO

TAGLIO PIANTE



RACCOLTA RIFIUTI

VENGONO

DEDICATE DIVERSE

ORE ALLA PULIZIA 

DEL PARCO E

CONFERITI  I RIFIUTI 

NEI CENTRI DI

RACCOLTA DEI 

COMUNI



MANIFESTAZIONI

COSTANTE 

PRESENZA ALLE

MANIFESTAZIONI

CULTURALI E 

LUDICHE NEI 

COMUNI

DEL PARCO



VOLONTARI PER 1 GIORNO

PRESENZA NELLE 

SCUOLE 

ELEMENTARI, 

MEDIE E SUPERIORI 

PER SPIEGARE 

L’IMPORTANZA DEL 

PARCO, I NOSTRI 

RUOLI E LE NOSTRE 

ATTIVITA’



Progetti di monitoraggio e 

censimento di fauna e flora per la 

salvaguardia della biodiversità in 

collaborazione con la Regione e le 

Università

• Banca dei semi

• Macunea alcon

• Censimento 

anfibi

• Rospo comune

• Farfalle diurne

• Scoiattolo rosso

• Specie aliene

• Nidificazioni



RONDINE   Hirundo rustica

Progetti di monitoraggio e censimento di fauna e flora per la 
salvaguardia della biodiversità 

CENSIMENTO DELLA RONDINE: 
realizzare un censimento delle 
rondini in Lombardia minacciate 
dall’inquinamento e dall’agricoltura 
intensiva.





BANCA DEI SEMI: promuovere la raccolta dei semi e la 
realizzazione di una banca, nonché l’avvio di progetti di 

recupero degli habitat e il rafforzamento delle popolazioni 
di specie spontanee autoctone lombarde







LA GENZIANA E LA FARFALLA
(Maculinea alcon e Gentiana pneumonanthe)

La Gentiana pneumonathe è l’unico fiore di
questo genere a crescere in pianura, quasi
esclusivamente nelle brughiere del Parco
Groane.

La farfallina azzurra, Maculinea alcon, rara e
in declino, vive grazie a lei; ha imparato che
nell’ambiente della genziana vivono anche le
colonie di formiche rosse del genere Myrmica.

La larva della farfalla parassita la Gentiana nei
primi stadi di vita; dopo la terza muta il bruco
è portato all'interno dei formicai (perché
scambiata per una larva di formica) ove si
nutre di larve di formiche, producendo «in
cambio» una secrezione zuccherina, di cui le
formiche vanno ghiotte. L’estate successiva
uscirà tranquillamente dal formicaio per
sfarfallare e ricominciare il ciclo.





CENSIMENTO 
ANFIBI:

censimento di 
alcune specie di 
anfibi protette o 

a rischio nelle 
zone umide 

all’interno del 
Parco





Purtroppo a volte si trovano 

specie che sono state liberate 

nel Parco e che potrebbero 

provocare un grosso squilibrio

in questi ambienti che sono 

molto delicati

Xenopo 

liscio



ATTRAVERSAMENTO ROSPO COMUNE
(Bufo bufo)



MONITORAGGIO 

FARFALLE DIURNE
European Butterfly Monitoring Scheme

Un altro progetto di monitoraggio è partito nel 2022 dopo una formazione con 

docenti dell’Università di Torino.

Si tratta di un progetto a livello Europeo di monitoraggio delle farfalle diurne. 

Abbiamo individuato due transetti in zone SIC del Parco dove vengono 

effettuati rilevamenti quindicinali dalla primavera all’autunno delle diverse 

specie di farfalle diurne.





ALIENI  ESOTICI  ALLOCTONI

Cosa è una specie aliena?

Sono specie non indigene, non native portate 

dall’uomo intenzionalmente o accidentalmente 

fuori dal suo areale d’origine provocando 

impatti sugli ecosistemi, sulla salute e 

sull’economia.

In accordo e 

seguendo le 

indicazioni della 

Regione stiamo 

intervenendo per 

contenerle.



LE SPECIE ALIENE (O ESOTICHE O ALLOCTONE)





Provocando



•LE TESTUGGINI PALUSTRI ALLOCTONE

LE TESTUGGINI 

PALUSTRI ALLOCTONE



Piano di controllo e gestione delle specie esotiche 

di testuggini palustri (Trachemys scripta ssp)

La Commissione Europea, con il Regolamento (UE) n . 1143 

/2014 , ha stabilito le norme atte a prevenire, ridurre al minimo e 

mitigare gli effetti negativi sulla biodiversità causati 

dall’introduzione e dalla diffusione, sia deliberata che accidentale, 

delle specie esotiche invasive all'interno dell'Unione



Trachemys
Nel 2022, dopo un corso di 

formazione con il Dott. 

Ferri abbiamo iniziato la 

raccolta e la cattura delle 

trachemys ed il rilascio di 

46 esemplari a Vertemate. 







Salviamo lo scoiattolo 

rossoLa presenza dello scoiattolo 

rosso autoctono (Sciurus 

vulgaris)  è minacciata 

dall’espandersi dello scoiattolo 

grigio (Sciurus carolinensis), 

specie esotica nordamericana.

Nell’autunno del 2012 il 

Parco ha aderito al 

progetto di Regione 

Lombardia e Università 

dell’Insubria.







Gambero rosso della 

LouisianaIl gambero rosso della 

Louisiana è una specie aliena 

ormai presente nel nostro 

parco da alcuni anni.

E’ in atto una procedura 

d’intervento, cattura e contenimento 

in una zona del Parco in accordo 

con la Regione.



Serate naturalistiche

Abbiamo cominciato la programmazione di alcune serate 

naturalistiche aperte alla cittadinanza nel 2014, e da allora 

riusciamo a trovare dai dieci ai dodici relatori che ogni anno ci 

danno la loro disponibilità gratuitamente per trasmetterci la loro 

conoscenza naturalistica. 

Molte di queste serate sono anche formazione per noi tutti che 

siamo a contatto con i fruitori del parco ed ai quali possiamo 

trasmettere quello che impariamo. 





Portale cartografico 

Parco:

http://www.parcogroane.it/

webgis-parco-delle-groane-

tutte-le-info/

https://parcogroane.webeas

ygis.it/?app=groane&guest

I CONTATTI del Parco:

facebook.com/parcogroane

@parcogroane

@parcogroane

t.me/parcogroane

Parco delle Groane e della Brughiera Briantea

educazioneambientale@parcogroane.it

0296981448

http://www.parcogroane.it/webgis-parco-delle-groane-tutte-le-info/
http://www.parcogroane.it/webgis-parco-delle-groane-tutte-le-info/
http://www.parcogroane.it/webgis-parco-delle-groane-tutte-le-info/


Grazie a tutti 

per l’attenzione


